
Dopo le anni 
la diplomazìa 

Testimonianze agghiaccianti dall'ospedale Mubarak 
Ragazzi bruciati vivi, donne violentate ed uccise, torture 
«Molti cadaveri venivano abbandonati per le strade» 
Oggi nella capitale si festeggerà il ritorno dell'emiro 

Kuwait, i sopravvissuti raccontano 
Atrocità commesse negli ultimi giorni dell'occupazione 

»''• Kuwait City toma a vivere, ma affiorano racconti 
' tempre più raccapriccianti sull'occupazione irache-
•Vna, Ragazzi bruciati vivi, donne stuprate e uccise, 
'. brutalità. Una pattuglia irachena annientata alla pe

riferia della città. Uccisi due medici americani. Cen-
/ tinaia di civili morti in un bombardamento alleato. 
-Iracheni in fusa? Ostaggi kuwaitiani? Riaprono le 
j?4Pifaa«$fate. Oggi forse toma l'emiro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

—KUWArrcmr. uftatanon 
' CawiHa H ricordo degl orrori. 
Kuwait City cerca di tornare al
iti normalità, lentamente, ma 
« y H passare delle giornale 
ilftnuno racconti sempre più 
•Oudnantt e terrificanti. Grup
pi « sbandati ancora ri anni
dano, qualche soldato bache-
M> combatte ancora, forse non 
•a che la guerra è Unita, e co-
n e quel pf*iKi giapponesi 
die ti aggiravano nella giungla 
dopo la seconda guerra mon
diale, vaga per Kuwait dry con 
B colpo in canna. Due medid 
americani sono stati uccisi ieri 
da cecchini. Le truppe kuwai
tiane che rastrellano la citta 
hanno scovato ieri una pattu
glia composta da almeno tren
ta uomini che si nascondeva In 
un caseggiato della periferia. E 
una volta accerchiati gli ba-

.chenl avrebbero rifiutalo di ar-
'«eodersi; ne farebbe naia una 
violenta sparatoria con razzi e 
ami leggere. Almeno ventidue 

iracheni sono stati uccisi: altri 
otto sono stati catturati. 

Kuwait City vive alla giornata 
alternando momenti di eufo
ria, esplosioni di felicità al ri
cordo delle ultime giornate pri
ma detta fuga degli occupanti. 
Affiorano gli orrori, fórse ingi
gantiti dal rancori e dagli odii 
accumulati nei lunghi mesi 
dell'occupazione. Ma é certo 
che I proconsoli di Saddam 
hanno infierito sulla popola
zione, hanno torturato e ucci
so facendo pagare agli Inno
centi il gusto amaro dèlia loro 
sconfitta. Testimonianze 
drammatiche all'ospedale Mu
barak, dove gli iracheni com
pivano Improvvise incursioni, 
uccidendo e violentando. Ha-
bra Ahamad, un'infermiera so
mala, volontaria della mezza
luna rossa, racconta le atrocità 
degli ultimi giorni dell'occupa
zione. «Un ragazzo di soli dodi
ci anni e «tato bruciato vivo, 
molti uomini sono stati dappri

ma torturiti poi assassinati: ad 
altri hanno mozzato le orec
chie, il loro unico delitto era di 
essere kuwaitiani, l'unica loro 
colpa era quella di essere usci
ti di casa» La sua voce si affie
volisce, la ragazza quasi si 
blocca per l'emozione nel rac
contare un altro allucinante 
episodio: 'Due ragazze di do
dici anni sono state prese dai 
soldati e uccise con un colpo 
alla testa» 

Un anziano, sulle scale del
l'ospedale, racconta piangen
do della nipote quattordicen
ne catturata dagli iracheni lun
go il corridoio dell'ospedale, 
stuprata e uccisa e poi scara
ventata lungo le scale, «come 
una bambola rotta», dice l'uo
mo con la voce rotta dal pian
to. Nei mesi dell'occupazione 
oltre quattrocento cadaveri so
no stati trovati per le strade e 
solo dopo alcuni giorni sono 
stati portati all'ospedale di Ku
wait Qty. Un medico, Abdul 
Azlz al-Sarraf, ricorda: «Molti 

' cadaveri venivano lasciati per 
le strade, la gente era terroriz
zata e non si fidava neppure a 

, raccogliere i morti Non ci so
no parole per descrivere tutto 
questo, non basta parlare di in
cubo. Era l'inferno», 

•Molte donne kuwaitiane -
dice la dottoressa Shaflc al-
Awadi - venivano catturate 
lungo la strada e tenute prigio
niere per giorni e giorni. I sol
dati le violentavano a turno. 

Alcune venivano poi uccise, 
altre sopravvivevano. È succes
so a molte donne kuwaitiane, 
ma poche hanno trovato il co
raggio di raccontare quanto e 
accaduto loto». Quanti sono i 
morti kuwaitiani? Quante le 
persone portate via nella preci
pitosa fuga dalla capitale? Inu
tile affidarsi «Ile cifre che vola
no di bocca in bocca; ventimi
la, addirittura il doppio. 

Centinaia di civili sarebbero 
morti durante un bombarda
mento alleato su un convoglio 
di corriere che si dirigeva verso 
l'Irak. I cadaveri sono stati fil
mati da una rete televisiva. Ma 
non ci sono elementi certi per 
dire se si trattava di ostaggi ku
waitiani o di iracheni che ac
compagnavano le truppe in ri
tirata. 

Un ragazzo, Mlsha) Abdul-
lati, ha detto che lunedi scor
so, mentre cominciava la fuga 

degli occupanti, un gruppo di 
soldati iracheni ha compiuto 
un rastrellamento nel quartiere 
di Kurain. Nove uomini sono 
stati obbligati a stendersi per 
terra e alcuni medici in camice 
bianco che accompagnavano 
la pattuglia hanno infilato aghi 
nella giugulare dei kuwaitiani 
cavando sangue fino ad ucci
derli, È un racconto che abbia
mo sentilo anche da altri testi
moni Mentre infuriava la bat
taglia gli iracheni hanno com
piuto orribili crimini per procu
rarsi il sangue da destinare ai 
loro feriti. Mohamed al-Dashi-
U. barelliere dell'ospedale Mu
barak, ha detto di essere stato 
prelevalo nel novembre scorso 
e torturato a lungo da aguzzini 
che volevano sapere i nomi dei 
medici che curavano I feriti 
della resistenza. L'uomo ha 
raccontato di essere stato pic
chiato e flagellato con un tubo 

di gomma con l'anima di (erro 
Un'altra infermiera, intervistata 
da una rete televisiva inglese, 
ha detto di aver ucciso una 
ventina di iracheni feriti con 
iniezioni venefiche- «Ho usato 
una siringa e nessuno se ne è 
accorto Li ho uccisi-hadetto 
la donna con il volto coperto 
da una sciarpa nera - e penso 
di aver fatto il mio dovere di 
patriota». 

Orrori e uccisioni Molti a 
Kuwait City vogliono sapere, 
cercano 1 loro cari Tutti vivono 
nel timore che la sabbia del 
deserto nasconda fosse comu
ni, centinaia di cadaveri. Oggi 
forse tomeia a Kuwait Qty l'e
miro Al Sabati fuggito il 2 ago
sto dopo l'invasione irachena. 
In citta ci sarà festa, I caroselli 
di auto gireranno tutto il gior
no. Ogni kuwaitiano avrà gratis 
quaranta litri di benzina. Ieri il 
governo ha nominato un alto 

commissario per la sicurezza: 
e per alcune settimane il Ku
wait sarà governato con leggi 
speciali sarà in vigore un regi
me di emergenza. Ai kuwaitia
ni che si trovano all'estero, e 
particolarmente nei paesi ara
bi del Golfo, e stato detto di at
tendere tre mesi prima di far ri
tomo in patria. 

I danni provocati dalla guer
ra sono Incalcolabili, si parla 
di cinquanta miliardi di dollari, 
ma la cifra e imprecisa certa
mente per difetto Proseguirai! 
lavoro di bonifica della pianu
ra attorno alla citta dissemina
ta di mine e ordigni. Da lunedi 
ne sono stati trovati più di due
cento Alcune ambasciate oc
cidentali - tra cui quella italia
na - hanno riaperto. E presto 
riprenderanno i voli dall'aero
porto intemazionale. Finora 
sono atterrati solo Hercules 
con le insegne militari. 

L'opposizione kuwaitiana 
a riunisce a Londra 
«L'emiro riapra il Parlamento» 

,Popo U decreto di legge marziale dell'emiro l'oppo-
' siztone democratica ael Kuwait sceglie Londra per 
discutere il futuro del paese. «Vogliamo il ripristino 
del Parlamento. La monarchia deve cedere il passo 
alla democrazia, è l'unica soluzione per un futuro di 
pace». Preoccupazioni anche per l'amministrazione 

.americano-kuwaitJana che fra l'altro ha il compito 
, di far rispettare la legge marziale e la censura. 

AunoBumuifM 
• I LONDRA. Costretti a riunir
ai hi esilio a causa della legge 
marziale imposta dall'emiro, i 
rappresentanti dell'opposizio
ne' kuwaitiana terranno una 
riunione nel prossimi giorni 
Mila capitale inglese per di
scutere sulla possibilità di rista
bilirà un principio di democra
zia nel paese appena liberato. 
L'emiro del Kuwait. Jaber al-
Sabati, che durante l'occupa
zione Irachena si è rifugiato a 
Talf. in Arabia Saudita, ha 
«messo un decreto II 26 feb
braio col quale ha proclamato 
la legge marziale per tre mesi. 

Dietro l'intenzione di «purifica
re il paese dagli intrusi», i rap-
Srasentanti dell'opposizione 

i esilio vedono piuttosto un 
nuovo tentativo dell'emiro di 
mantenere il dominio dinasti
co della famiglia al-Sabah, una 
delle pio ricche del mondo e 
composta di circa duemila in
dividui. «Se vogliamo trovare 
una soluzione pacifica ai pro
blemi della regione non pos
siamo permettere alle autocra
tiche monarchie del Golfo di 
mantenere lo statu quo cosi 
come lo hanno mantenuto fi
no al 2 agosto», ha detto uno 

del coordinatori della riunione 
di Londra, Ma|eed Alawi-
Shehab. 

I delegati discuteranno II 
problema della democratizza
zione della regione e le possi
bilità di disinnescare la miccia 
di potenziali ritorsioni e nuovi 
conflitti. «Di certo non possia
mo accettare una presenza ae
rea e navale americana nella 
regione. Neppure patti regio
nali tipo quello degli Stati del 
Gulf Co-Operation Council -
Siria, Egitto - costituiscono so
luzioni permanenti» E conti
nua: «Solo la democratizzazio
ne può rendere I governi vera
mente responsabili delle deci
sioni che prendono Interna
mente e sur piano intemazio
nale e solo Parlamento 
democraticamente eletti, in 
grado di rappresentare sia I ric
chi sia I poveri, possono garan
tire una più equa distribuzione 
delle ricchezze». , 

Nel 1966 l'emiro del Kuwait 
ha abolito il Parlamento ed ha 
imposto la censura sulla stam
pa tornando ad esercitare po-

Un 

presta 
soccorso 
a un soldato 

detta Guardia 

inatto. 

tere autocratico dopo un breve 
esperimento democratico di 
portata limitata: il 5% dei ma
schi con liberta di voto e niente 
voto alle donne. La sua fami
glia ha dominato per circa tre
cento anni, assistita dagli In
glesi che per i loro propn inte
ressi connessi al commercio 
con le Indie gradualmente tra
sformarono un porUcclolo per 
la pesca delle perle in protetto
rato e poi in Stato nonostante 
le proteste dell'Irak. I rappre
sentanti dell'opposizione de
mocratica kuwaitiana oggi si 
sentono presi in giro daffatto 
che mentre durante l'occupa
zione irachena l'emiro si e mo
strato disposto a vari Incontri 
con gli esiliati, alla vigilia della 

liberazione dell'emirato invece 
di accedere alla richiesta di far 
approvare la legge marziale 
dell'assemblea nazionale, do
po una tremenda lite, ha firma
to un decreto. Ha poi spedilo a 
Kuwait Clrv un militare che 
scappo abbandonando le sue 

• truppe lo stesso giorno in cui 
arrivarono gli iracheni, e gli ha 
dato l'incarico di alzare la ban
diera nazionale. «Sono tutte in
dicazioni che ci fanno pensare 
al peggio», ha detto un rappre
sentante dell'opposizione. 
•Teniamo la riunione a Londra 
perche a seguito della legge 
marziale risulterebbe illegale 
nel Kuwait. Formeremo il Fron
te costituzionale nazionale». 

I rappresentanti dell'opposi

zione sono anche preoccupati 
dall'accordo che l'emirato ha 
stipulato con gli Stati Uniti che 
risulta in un'amministrazione 
mista americano-kuwaitiana. Il 
352° CMI Affaire Command, 
costituito in buona parte da 
burocrati di Washington, e già 
al lavoro nel Kuwait liberato e 
fra i suoi compiti, definiti in un 
documento di 200 pagine, c'è 
quello di contribuire alla mes
sa in atto della legge marziale. 
Questa fra l'altro manterrà la 
censura dei media e proibirà a 
privati di operare in questo 
campo. L'esercito di burocrati 
si occuperà anche della rico
struzione del Kuwait, ai costo 
di circa 50 bilioni di dollari, 
quindi dei contratti che an-

di un soldato 
iracheno 
lungo la strada 
nel nord 
del Kuwait 

dranno In massima parte ad 
Industrie americane. 

Il ritomo dell'emiro senza 
democrazia solleva critiche 
anche fra I commentatori poli
tici inglesi. Uno dei piti noti, 
Anthony Sampson ha scritto. 
«Chi abbiamo liberato esatta
mente? Abbiamo veramente 
combattuto questa guerra per 
restaurare una monarchia au
tocratica che ha abolito il Par
lamento e negato la cittadi
nanza alla maggior parte dei 
suoi abitanti che sono rimasti a 
soffrire mentre la famiglia reale 
ed i ricchi kuwaitiani erano 
fuggiti in esilio?». Per la «mag
gior parte degli abitanti», leggi 
gli Immigrati ai quali le leggi 
non danno nessun diritto. 

Presso Bassora oggi rincontro 
tra i comandanti delle due armate 
I comandanti militari delle forze alleate ed irachene 

. al incontrano oggi in una località segreta vicino a 
, Bassora per accordarsi sulle modalità della tregua e 

sullo scambio dei prigionieri Sicuramente ci saran-
; no per la parte vincitrice, tra gli altri, i generali Sch-
warzkopf e De la Billiere. Si ignora chi rappresenterà 

' gli sconfitti. Uccisi a Kuwait City 22 iracheni che ri
fiutavano di arrendersi 

•IRTrAD. I comandanti 
delie due contrapposte ar
mate si Incontrano oggi In 
dna località dell'lrak meri
dionale, che viene tenuta se-

' greto. Si sa soltanto che è 
1 un'Installazione militare Ira-
- chena nella zona di Bassora. 
) Se sarà rispettalo il termine di 
4a ore indicato da Bush gio
vedì nei discorso in cui an
nunciava il cessate II fuoco, 
l'incontro dovrebbe iniziare 
prima delle 6 di mattino. 

„ Icapìmllltaridellavittorio-
- sa coalizione Intemazionale 
anU-Saddam devono decide
re assieme a quelli delle for-

, se Irachena «confitte le mo
dalità della tregua, ed accor

darsi sullo scambio dei pri
gionieri di guerra. Non sarà 
con ogni probabilità l'unica 
riunione, ma la prima di una 
lunga serie. 

A rappresentare gli alleati 
andranno sicuramente, tra 
§li altri, I generali Norman 

chwarzkopf e Peter de la Bil
liere, comandanti del contin
genti americano e britanni
co, e, per l'Italia, il generale 
Mario Arpino. Si ignora chi 
parteciperà ai colloqui per 
conto di Baghdad. 
Sulla liberazione dei prigio
nieri si è espresso il segreta
rio generale della Casa Bian
ca John Sununu, precisando 
che gli iracheni arresisi o cat

turati non saranno obbligati 
a tornare in Irate «Non voglia
mo forzare nessuno • ha det
to Sununu - a fare qualcosa 
contrario alla sua volontà. 
Dopo un certo periodo di 
tempo In Irak si verificherà 
una situazione che II indurrà 
a tornare, ma noi non forze
remo nessuno». La nuova si
tuazione deriverebbe da un 
cambiamento di leadership 
a Baghdad, come ha lasciato 
capire il segretario generale 
della presidenza: «Che sia un 
colpo di Stato, una succes
sione naturate o qualcosa 
d'altro ancora, riteniamo che 
spetti agli iracheni decidere, 
e pensiamo che faranno una 
buona scelta. Più il governo 
iracheno cerca di isolare il 
suo popolo dalla realtà, pio 
sarà brutale la presa di co
scienza e più incisivi saranno 
I cambiamenti che potranno 
avvenire». 

I prigionieri iracheni, dico
no fonti britanniche, sono 
circa 175 mila. 

Intanto 11 cessate II fuoco è 
stato più volte rotto da inizia
tive Isolate di soldati iracheni 

che ancora non sapevano 
della sospensione delle osti
lità. L'efficacia del sistema di 
comunicazioni tra i vari re
parti delle forze dislocate dal 
dittatore sul territorio irache
no e kuwaitiano era stata for
temente diminuita dai conti
nui e massicci bombarda
menti alleati. 

Cosi, soprattutto nella not
te tra giovedì e venerdì, si so
no accese numerose scara
mucce, fortunatamente con
clusesi senza vìttime e con 
molle spiegazioni. 

Cruenta invece, la sparato
ne a Kuwait City, tra truppe 
kuwaitiane e un drappello di 
irriducibili soldati iracheni 
asserragliatisi in due case di 
un quartiere periferico. Gli 
assediati hanno rifiutato di 
arrendersi e sono stati mas
sacrati. Ventidue di loro sono 
stati uccisi I rimanenti otto 
sono stati presi prigionieri. 
Si calcola che siano migliala i 
militari iracheni sbandati o 
nascosti. Non pochi, secon
do fonti statunitensi, sareb-

' bero ancora a Kuwait City: 
•Sono ovunque, soprattutto a 
nord della frontiere kuwaitia

na, In territorio iracheno, e 
nella parte occidentale del
l'emirato. Ma ve ne sono an
che nella capitale, rintanati 
nei palazzi». 

Il comando iracheno a Ku
wait City invece si è dato alla 
fuga all'arrivo degli alleali. 
•Purtroppo hanno intuito co
me sarebbe andata a finire e 
se la sono squagliata prima 
che i mannes potessero ag
guantarli», ha detto una fonte 
militare americana, secondo 
la quale alla guida delle forze 
irachene In Kuwait era un uf
ficiale già macchiatosi di 
atrocità nella repressione 
contro la minoranza curda 
nel nord del paese. 
A Pangi II generale Maurice 
Schmitt, capo di stato mag
giore dell'esercito francese, 
ha rivelato che durante l'of
fensiva di terra sono state rin
venute nel Kuwait meridio
nale mine conlenenti iprite, il 
micidiale aggressivo chimi
co: «La minaccia chimica 
permane -ha ammonito l'al
to ufficiale- Ritengo che fino 
a quando Saddam resterà al 
potere dovremo mostrarci 
estremamente prudenti». 

Giornalista 
della Reuter 
ucciso 
ad Algeri 
mm ALGERI. II responsabile 
dell'ufficio di corrisponden
za dell'agenzia di stampa bri
tannica Reuter, Philippe Sha-
dade, è stato trovato morto 
ieri ad Algeri nella sua abita
zione, colpito con una coltel
lata. 

Lo hanno reso noto fonti 
dello stesso ufficio della Reu
ter, precisando che 11 cadave
re di Shedade è stato trovato 
nella cucina della sua abita
zione. 

Fino a questo momento, 
non e stata fornita alcuna in
dicazione sulle circostanze 
dell'uccisione del giornalista. 
Ma a quanto l'agenzia spa
gnola Eie ha appreso da fonti 
ufficiali, pare che il delitto sia 
stato commesso da delin
quenti comuni Gli inquirenti 
avrebbero già avviato indagi
ni in questo senso. 

Shedade, di. cittadinanza 
americana ma di origini liba
nesi aveva trentatre anni e 
aveva assunto nel 1989 la di
rezione dell'ufficio della Reu
ter ad Algeri, che preceden
temente era rimasto chiuso 
per alcuni anni 

Infermiera 
deU'emirato 
ammazza 
venti iracheni 
• • LONDRA. Un'infermiera 
kuwaitiana ha dichiarato di 
avere ucciso con iniezioni leta
li 20 soldau iracheni feriti che 
erano slati trasportati per cure 
nel suo ospedale. 

La donna ha fatto le sue ri
velazioni alla televisione bri
tannica Ibi, precisando di esse
re stata infermiera volontaria 
in un ospedale dell'Emirato 
durante l'occupazione irache
na. 

•Nel primo mese portarono 
molti soldati deUIrak, l'ambu
lanza arrivava sempre piena», 
ha detto l'infermiera che aveva 
la testa avvolta in una sciarpa 
nera cosi da lasciare scoperti 
soltanto gli occhi Ha aggiunto 
che gli iracheni erano stati feri
ti in scontri con i combattenti 
della resistenza del Kuwait 
«Ho praticato toro delle inie
zioni per ucciderli», ha dichia- _ 
rato la donna in un inglese* 
stentato. Interrogata se ne 
avesse uccisi motti ha rispo
sto- «SI, probabilmente 20. Fa
cevo iniezioni in tutto il corpo", 
anche sul collo. Stavano male. 
si lamentavano e non sentiva
no nulla». 

Il colonnello Johnson e il nuovo ambasciatore americano In Kuwait 

Strage di cammelli, 
dai cani armati 
li credevano soldati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Strani puntini 
verdi che si muovevano lenta
mente sugli schermi del siste
ma di puntamento a raggi In-
fra-rossi. Nella notte I carristi 
della terza divisione corazzata 
erano entrati In allarme, rac
conta l'inviato del «Wall Street 
Journal» che 11 ha seguiti nel
l'ultimo duello con la Guardia 
repubblicana. Solo all'alba 
hanno capito di che si trattava: 
nella sabbia del deserto giace
vano maciullati i resti di un 
branco di cammelli selvatici. 

«I Wd fly 10.000 miles to 
smoke a Carnei», volerei 
10000 miglia per fumare una 
Carnei (mandate in fumo un 
cammello), diceva la scntta 
sulla T-shirt che avevamo ac
quistato In dicembre alla base 
americana di Ramstein, nel-
l'accompagnare In novembre 
Bush in Arabia. Ce l'hanno fat- ' 
la. Queste armi intelligenti non 
distinguono chi fanno a pezzi 
se uomini o bestie, in quelli 
che gli inviati delle tv Usa. am
morbati dall'odore dolciastro 
di morte che si mischia a quel
lo acre di bruciato del fumi da 
petrolio in fiamme, già chia
mano «Killing Fields» del Ku
wait 

Qualche amico degli anima
li magari piangerà su questi 
cammelli magari più di quel 
che farebbe per gli uomini. 
Siamo sicuri che anche 1 carri
sti Usa sono dispiaciuti. Quel 
che fon* non sanno è che lag
giù I cammelli sono stati per 
millenni il perno della civiltà, 
degli scambi dei commerci 
(meno, rispetto al cavallo, del
la guerra'». Uno studioso Usa, 
Richard Bulliet, direttore dell'I
stituto medio-orientale alla Co
lumbia University, ha addiritu-
ra scritto un intero volume, 
magistrale studio dedicato a ri
costruire questo ruolo, la com

petizione pluri-mitlenaria tra 
cammello e ruota («The Ca
rnei ari the Wheel». New York. 
Columbia University Press. 
1990). 

Il cammello, è ovvio, non 
regge di fronte ai mezzi cingo
lati e al motore a benzina. Ma 
uno degli interrogativi che Bul
liet si pone è se il carro a ruote 
avrebbe sostituito il cammello 
anche se non lo avesse fatto il 
camion. La risposta è si e no. SI 
nel senso che «la ruota era par
te integrante della cultura che 
veniva esportata dall'Europa 
nell'età dell'imperialismo», an
che se «alcune piste nel deser
to non si sarebbero potute 
sfruttare nemmeno con carri ti
rati da cammelli». No, nel sen
so che, «non e tuttavia cosi 
scontato che il ritomo trionfan
te delia ruota sarebbe stato co
si rapido ed Irresistibile». Do
potutto i turchi che avevano 
dominato quelle regioni cosi a 
lungo, dall'undicesimo secolo 
fino agli anni "20 del nostro, la 
ruota la sapevano usare benis
simo; ma si erano adattati a ri
nunciarvi laggiù. Morale- im
porre una cultura o un modo 
di produrre dall'esterno (o dal 
di sopra), specie con la canna 
del fucile, non sempre e saggio 
e produttivo. 

Ma l'altra faccia della meda
glia è che non è nemmeno 
sempre possibile far fiorire cul
ture e modi di produzione di
versi a tavolino e in serra. An
cora ancora la Legione stranie
ra nuscl a servirsi delle truppe 
cammellate in Algeria. Ma un 
tentativo, nell'800, di adattare i 
cammelli al deserto america
no falli. L'Amencan Carnei 
Corps, creato in California du
rante la Guerra civile, venne 
sbandato, gli animali venduti 
all'asta a San Francisco mori
rono di stenti DSi Ci. 

4 l'Unità 
Sabato 
2 febbraio 1991 
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